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"In finche il danno 
e la vergogna duri...,, 

Si attribuisce all'onor. Zanardelli una ci 
tazione classica. 

E potrà essere vero. 
Il deputato d'Iseo, a chi lo interrogava; 

sulle sue intenzioni politiche, avrebbe ripe-; 
luto, i famosi versi scritti sotto la statua, 
della -Nolte, che il pensiero di Michelangelo 
divinava e la mano fermava nella meravi­
gliosa linea dell'arte. 

Povera citazione, venuta così a sproposito 
a mascherare un puntiglio, un'ira mal ce­
lata, un desiderio immodesto di potere! 

Poiché se fon. Zanardelli può dire come 
la Nolte del Michelangelo: — grato m" è il, 
sonno egli non può andare più in la; ; 
il; danno e la vergogna potrebbero essere ! 
l 'accusa, non la difesa, di chi, nella vita 
pubblica italiana, ha'portato spiriti settari, 
divisioni acute di parte, rancori immortali e 
smoderati sensi di parzialità. 

Il danno e la vergogna? 
Ma chi più colpevole di lui per questa 

vergognosa pagina di storia attraversata 
dalla, nostra Italia? chi più responsabile di 
questi danni patiti, di quésto diseredito e 
delle tristi conseguenze dell'oggi? 

Fortuna nostra che i giorni delle colpe 
sono recenti; nostra fortuna che l 'ul t ima 
fase - la più brutta, la più vergognosa 
delia nostra vita politica - è storia dell'al­
tro dì, storia 'che si rammenta con ramma­
rico ed ancora con dolorosa preoceupa2Ìene 
per i tristi effetti che essa potrà avere nel­
l'avvenire. 

Il danna e la vergogna durano! 
Ma di quali cause sono gli effètti, code­

sti turpi falli; che colpiscono la patria? 

Pur troppo le attuali sventure, cusì nel­
l'ordine pubblico come'nei dissestati bilanci 
e nella prtìfligata economia nazionale, sono 
la conseguènza immediata e logica di un 
periodo di sgoverno, al quale l ' on . Zanar­
delli non fu affatto estraneo. 

politico colf inevitabile perdita del paese. 
A che dunque la vuota e sconsolata de­

clamazione del deputato d'Iseo? 
Di danni e di vergogna possono parlare 

soltanto, colla coscienza, di dire un 'a l ta , 
una grande verità, gli uomini ai quali nulla 
di male, nulla di vergognoso ;deVe la pa­
tria. 

E a costoro può essere grato il sonno, 
grata la dimenticanza, poiché' quest" avvi­
cendarsi d'uowini e questo ripetersi di cose 
ha fino a qui detcrminata una progressiva 
rovina della Nazione. 

Povera Nazione, nella quale si fa pompa 
della rettorie!), anche da chi dovrebbe pen­
sare a tuli 'altre cose ohe ai versi ed alle 
citazioni ! 

Buono però che la citazione serve a rim­
beccare l'erudito, come avviene sempre eli 
chi, parlando, si lascia prendere in fallo. 

E il fallo per V onorevole Zanardelli è 
troppo grosso per passar liscio attraverso 
il vaglio di una giusta e ragionata cri-, 
tica. 

HJ— Si smentisce da fonte officiosa la notizia 
che la fabbrica d'armi di Steyr {Austria) ab­
bia avuto dal governo italiano la commissione 
di fabbricare 1.400.000 fucili di nuovo modello. 
Il ministero della gierra è deciso a far fab­
bricare in Italia tutti i nuovi fucili. 

*= Malgrado il ritiro della Cassa di Rispar­
mio, gli organizzatori della futura Banca di 
sconto non si danno ancora per vinti. 

Essi sperano di poter fare una nuova com­
binazione con altri Istituti. 

Notizie varie 
Abbiamo da Róma : 
Ad alcuni municipi,'che tónno le sovrim­

poste basse e eh® debbono far fronte ad im­
pegni indeclinabili, sarà concesso di ecce­
dere, ma solo in via eccezionale nelle sovrim­
poste stesse. 
— Si dice ohe la maggioranza del Consiglio 
amministrativo della Banca d'Italia sia oggi 
disposta a rieleggere il comm. Grillo a diret­
tole della Banca d'Italia. 

In tutti ì casi lasus rielezione non avvereb­
be che per pochi voti. , . . ' . 

'—Anche-ai Senato si discute vivamente, ' 
per quanto non lo si conosca che vagamente 
il programma finanziario del governo. 

Si disegna una viva opposizione contro l'au­
mento della tassa di ricchezza mobile e dèlia 
fondhria. 

— In cèrte alte sfere si asserisce - non so 
con quale fondamento - che in occasione del 
genetliaco del Re, S. M. conferirà il collare 
dell' Annunziata al generale Morra di La-
vriano. 

,— Il ministero della guerra non ha ancora 
disposto circa alla data in cui saranno traspor­
tati ia Italia i trofei e le armi prese ai der­
visci ad Ago'rdat. 

Non si esclude però la probabilità ch'essi ven­
gano esposti a'Róma. 

— Gli allegati dell'inchiesta del Comitato dei 
Sette sono stati gii oggetto d'esame da parte 
del Presidente del Consiglio e del Guarda­
sigilli. 

Pare ch'essi ammetteranno alla Camera che 
Egli, il protettore del Ministero Giolitti, I siano pubblicati quei volumi, che amia eómén-

l'ispiratore d'ogni alio, il s ttario auriga di 
quella accozzaglia d'uomini schiavi lasciati 
ai voleri del Governo/senza volontà e sériza 
amore di sé stessi e della patria - n o n può, 
non deve con animo*tranquillo deplorare i 
danni e la vergogna dèlia pàtria. 

Questa e quelli sono opera sua - opera 
•rìste, alla quale nella massima parta ha 
contribuito il deputalo d'Iseo per lasciar 
correre sulla via della dissoluzione il paese, 
fino a che una voce non si fosse alzata a 
chiedere il ripristino'della moralità compro­
messa e della legge dimenticata. ; 

Allora l'onor. Zanardelli sarebbe sorto a 
nuova vita; allora egli avrebbe aspirato ad 
essere il riparature dei danni e della ver­
gogna, colla coscienza di chi produce il 
male per camuffarsi quindi sotto l 'aspetto 
•li benefattore, quando al male è giocoforza 
riparare. 

E così fu infatti. Zanardelli, successore 
di Giolitti, doveva raccoglierne la triste ere­
dità, purgare il mondo politico dei p coati 
d'origine e dalle macchie volute, condurre' 
« istituzioni sopra un cammino-diverso, 
^reclamare lo spìrito della moralità ede l la 
i"gge come la salvezza unica della patria. 

Ouai se così fosse stalo! 
Il protettore sarebbe rimasto il continua­

tore e la triste tregenda del male, dati i 
Incedent i , data l'indole dell'uomo; avrebbe 
continuato ad avvolgere il nostro mondo 

gono d'importante pel processo della Banca 
Romana e che si rinvj la pubblicazione del vo­
lume; ohe Contiene dèi documenti che interes­
sarlo qùoì' processo. 

— Nei crocchi di Palazzo Madama prevale 
l'opinione che si dabbanoaccogliere le conva­
lidazioni dei senatori Colucci, Di Seta, Oli­
vieri e Pellegrini senza discussione e ciò' per 
non suscitar nuovi pettegolezzi, 

— So che sono stati revocati alcuni decreti 
relativi a traslochi di prefetti che avrebbero 
dovuto aver luogo giorni or sono. 

Uno di tali decreti riguardava il prefetto di 
Caserta. 

—- All'ambasciata di Francia si ammette la 
probabilità che in un avvenire non lontano si 
ristabiliscano le relazioni commerciali tra l'I­
talia e la Francia. 

Un membro dell' ambasoìata avrebbe affer­
mato che tale riavvìcinàmento 6 vivamente 

j ds derato dal governo francese, ma si vorreb-
ba ebe l'iniziativa partisse dall'Italia, tanto 
jpjù che fu essa la prima a denunziare il vec­
chio trattato. 

—• Fra un gruppo di deputati si discuteva 
'ieri a Montecitorio dell'opportunità di presen­
tare un'interrogazione a! governo sulle voci 
di un tentativo dì ravvicinamento commer-
isiale tra l'Italia e la Francia e sulle inten-
zioni del governo, dato che tale Ravvicina­
mento divenisse possibile. 

—- Una notizia da Parigi reca che il comm. 
Ressrnamj, due giorni prima di partire per 
• 'Italia, ebbe un colloquio privato di. più ore 
eoi ministro degli esteri francese. 

PER LA SINCERITÀ 
NELLE LISTE ELETTORALI 

L'on. Crispi nell'intenzione di rendere 
più sincere le liste elettorali, appurandone 
gli elenchi, talvolta e in molti luoghi troppo 
impuri, ha inviato ai Prefetti del Bagno la 
seguente circolare, da noi già annunziata; 

In molti Comuni del Rogno, centinaio di cit­
tadini sono Illegalmente inscritti nelle liste 
amministrative e politiche e ripetutamente an­
che alla Camera dei deputati è stata deplo-
rata l'opera colpevole di taluni Consìgli comu­
nali, che pur di aumentare le file degli ade-; 
renti, abusarono delle loro facoltà, concedendo; 
diritti elettorali a quelli che [non, avevano i 
requisiti voluti dalla legge. 

Lo liste fureuo talvolta manomesse in modo 
che in vari Comuni le elezioni non furono il 
risultato della volontà del còrpo elettorale, ma 
il frutto delle illecite iscrizioni, turbando così 
la coscienza popolare" ed i diritti sanciti dalle 
leggi. 
• È mio fermo Intendimento di- far cessare 
questo stato anormale di cose, per cui essendo 
"ora il tempo stabilito per la revisiòoe delle li­
ste da'parte dei Consigli comunali, invito i si­
gnóri prefetti à"richiamarli alla esatta e scru­
polosa osservanza dei loro doveri ' sìa perchè 
scancèllinojquelli precedentemente iscrìtti sènza 
ì titoli voluti, sia perchè non ammettano co­
loro che' mancano dei requimi. necessari. 

Ove sorga il dubbio che i Consìgli, violando 
la legge, non abbiano ottemperato a queste di­
sposizioni, i [signori prefetti manderanno un 
apposito commissario per procedere ad-una 
rigorosa inchiesta e preparare! così gli clemen­
ti, affinchè le Giunte e le Commissioni provin­
ciali, ed occorrendo, le Corti d'appello, pos­
sano, togliere tutti gli intrusi dalle liste. 

Confido nell'opera' dei signóri prefetti, che 
mi faranno poi conoscere quanto abbiano di­
sposto ed i risultati Ottenuti, ed intènto at­
tendo ricevuta della presente. 

Il ministro Crispi. 
Ottimo ed opportuno è il divisamente 

dell'on. Crispi. Esso però ci la ricordare 
che non di .rado furono i Prefetti stessi 
quelli elle accrebbero la confusione, ordi­
nando, sotto la pressione di ministri intesi 
a far passare la propria volontà contro 
quella del paese, ohe dalle liste l'ossero 
cancellati individui aventi diritto, ed altri 
privi di ogni diritto vi fossero compresi. 

Non vogliamo credere ohe simili atten­
tali abbiano a rinnovarsi. Ma quis custodie! 
custo'ies? 

I cittadini faranno bene ad aiutare i Pre­
fetti in questo lavoro di epurazione ; ma 
devono persuadersi che la sorveglianza più 
efficace delle liste elettorali, possono e de­
vono esercitarla essi •' medesimi. 

piccola cartuccia posta fra due pietre che fece 
saltare un pezzo dì granito. 

FRIEDRICHSRÙHE, 17, — L'imperatore 
partirà da Berlino lunedì 19 febbraio alle 2 
pom. Arriverà qui lo stesso giorno alle sol 
pomeridiane, cenerà colla famiglia Bistnarck 
e ripartirà nella notte per Wilhemshaven. 

KIEL, 16. — La causa dell'esplosione a bordò 
della corazzata Brantècnlnirg non fu ancora 
accertata. Appena conosciuta l'esplosione, il 
principe Enrico recossl a bordo del vapore 
Pettlian per portar» soccorsi. Sonvi 39 morti, 
che furono trasportati a Kiel, e 9 feriti, fra 
cui due già morti. 

BERLINO, 17. — La lìetclisanzeiaer pub­
blica la seguente comunicazione : 

L'accidente avvenuto a bordo della co­
razzata Brandenburg fu causato dalla rot­
tura di una valvola alla macchina di tri. 
bordo. 

Il vapore entrando nel locale della mac­
china Investi tutte le persone che vi trova­
rono una morte probabilmente instantaiiea. Il, 
contegno dell'equipaggio fu esemplare, f ira-' 
peratore ba diretto ai comandante del Bran-
denburg un telegramma esprimente il suo vi-i 
vissimo dolore. 

VIENNA, 16. — La grande dimostrazione; 
che i disoccupati avevano progettato per og-' 
Ri nel pomeriggio, al campo di rivista della 
Schmelz, fu mandata a vuoto dal levarsi' 
improvviso di un vento glaciale violentis­
simo. 

Al- luogo indicato comparvero soltanto 500 
disoccupati, i quali, alle intimazioni fatte loro 
dalle guardie eoe si dispersero, risposero gri­
dando : Vogliamo pane perchè moriamo di 
fame ! 

Dìsciolto l'aglóràeramento, 300 disoccupati, 
tornatisi a riunire, si misero in marcia verso 
il palazzo di città,, dove giunti, uno di loro, 
avendo emesso grida sediziose, fu arrestato. Le 
guardie di pubblica sicurezza dispersero quindi 
la folla ed impedirono citasi mettesse in ese­
zione la progettata dimostrazióne dinanzi alla 
luogotenenza. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 16. — Il ministro dì Francia a Li-
sboua fu chiamato a Parigi dal govèrno fran­
cese ehe vuol conferire con lui sulla situa­
zione creata al risparmio francese dalla atti­
tudine del governo portoghese. 

PARtGl, 16. — Il tribunale di commercio 
ha pronunziato il fallimento della Banca di 
sconto. 

— La commissione generale delle dogane ha 
fissato a veutun franchi il dazio sui semolini 
e sulle paste. 

LONDRA, 17. — La polizia fece una per-! 
iquisizioue nel club degli anarchici. 

Numerosi documenti furono sequestrati. Non 
si fóce alcun arresto. SI assicura che in se­
guito ad una conferenza col capo della polizia 
il ministro dell'interno decise di prendere al­
cune misure di repressione contro gli anar­
chici. 

LONDRA, 17. — S'impartirono delle istru­
zioni molto energiche agli agenti dì polizìa ri­
guardo gli anarchici. 

LONDRA, lfi. — Nella serata vi fu UBa riu-
nioae di operai disoccupati alla Torre di Lon­
dra, H* Mentre parlava il socialista Williams si 
è udita una esplosione che produsse una certa 
emozione. Tale esplosione fu prodotta da una 

- F O R B I C I ALL'OPERA 

La Corte dJAssise di Roma.. 
Ho letto in un giornale romàno dì questa 

mattina che è stata restaurata la sala del 
Circolo ordinario della Corte d'Assise, a 
Roma. 

Tutt i mobili, seggio del presidente, seg­
gi dei giurati, banco del pubblico ministero 
e del cancelliere, sono stati riverniciati; il 
banco dei difensori è stato coperto da un 
tappeto verde; i tavoli della stampa, au­
mentati di numero, sono stati ritinti color 
di noce; le sbarre della gabbia degli accu­
sati .. sono state indorate!... 

Tutto queste, pel prossimo processo Tan-
longo. 

Non ho alcuna ragione per non credere 
agli abellimenti citati dal «Messaggero ». 

Si tratta dùnque di uno speciale tratta 
mento voluto fare a imputati pieni di di­
stinzione, che hanno maneggiato i milioni 
come io posso maneggiare dei fichi secchi. 

Il processo della Banca Romana non po­
teva svolgersi in un ambiente modesto, 
nel quale non luccicasse neppure la-più 
lontana allusione al dio danaro. 

L'indoratura della gabbia è una trovata; 
e sono dolente di non conoscere il nome 
dell'uomo di genio che l'ti-i ideata. 

Ma non si fermano alle notizie date dal 
«Messaggero» i restàuri e le innovazioni. 

Nella gabbia, lo scanno dei giudicabili 
sarà sostituito da poltrone di velluto cre­
misi; le manette saranno d 'argento; i ca­
rabinieri indosseranno la marsina di società 
é, la cravatta ' bianca ; un concerto musi­
cale, con scelti pezzi di musica, allieterà il 
pubblico, negli intermezzi. Prima del ver­
dello, sarà servito ai giurati, agli imputati 
e ai difensori un r'mlresco. 

Le signore Che vorranno assistere ai di­
battimenti sono pregate eli intervenire in 
abito da balio. 

Non si è creduto prudente di decorare 
anche i tavoli delia stampa di un tappeto 
verde, perchè i giornalisti, se il processo 
dovesse prendere per le lunghe, sarebbero 
capaci dì distrarsi e inaugurare un piccolo 
giuochetto di carte in famiglia. 

Insomma, le cose saranno l'atte per bene, 
in modo da non offendere la giusta suscet­
tibilità di nessuno. 

X 
Suggestione materna. 

• T«lgo dal «Telegrafo» di Livorno: 
• Ecco un esempio di suggestione mater­

na, veramente straordinario. Tant 'è vero, 
che pare inverosimie. 

Lo racconta una rivista inglese. 
Dopo una violentissima discussione, una 

madre, che del resto in tempi ordinari era 
Una eccellente pasta di donna, ma che al­
lora era incinta di 8 mesi, si rifiutò durante 
parecchie settimane'di rivolgere la parola 
a suo marito. 

Questo silenzio forzato ebbe delle conse­
guenze inattese. 

Nacque il bimbo, un forte e bellissimo 
bimbo. 

Quando il bimbo cominciò a parlare, fu 
osservato ch'egli non rivelgeva mal la pa­
rola a suo padre. Non valsero le carezze, 

gli incitamenti, le minacele, le punizioni 
da parte del padre. 

Il bimbo nan pronunziava una parola, nò 
mandava un grido. Adesso il bimbo ha io 
anni e non può veder suo padre, che con­
sidera peggio di un estraneo. E tutto que­
sto per la suggestione subita nel ventre di 
sua madre. 

Mi sono informato presso qualche medico 
come si farebbe guarire questa strana ma­
lattia, e mi è stato risposto: l'unico rime­
dio è la suggestione inversa », 

Fin qui il « Telegrafo ». 
X 

Ora peri , io vorrei sapere comesi po­
trebbe operare questa suggestione inversa. 

Confesso che d'ipnotismo, non me ne in­
tendo, ma, a lume di logica e buon senso, 
mi pare che tale suggestione dovrebbe 
essere eseguita nelle identiche condizioni 
in cui ebbe luogo quella diretta. 

Ne consegue - che per ottenere un qual­
che effetto - bisognerebbe rimettere il bam­
bino... dove si trovava prima di vedere la 
iucé del sole. 

Non so se i medici saprebbero compier3 
una tale operazione tanto più trattando* 
dì un bambino, della tenera età di io anni. 

Se del resto io mi ingannassi - cosa pos­
sibilissima - nelle mie deduzioni - sarei 
grato a quel medico che mi volesse far 
avere qualche spiegazione su questa sug­
gestione inversa, che non mi vuol assolu­
tamente andar giù. 

X 
Flemma inglese. 
Mi capita sott'occhio questo aneddoto 

autentice, che riproduco nella sua integrit à 
senza aggiungervi sillaba. 

In una giornata d'inverno, Giulio Jaoin 
leggeva il suo giornale al caffè Vevey, te­
nute a Londra da un francese. Un ìng i e se 
occupato a prendere il suo «grog», chiama 
flemmaticamente il cameriere : 

—Garcon, come ihi'amare quel signore 
che fuma suo cigaro leccendo giornale? 

= Non so,' milord. 
— Aah! 
L'inglese s'alza e si volta alla signora 

che tiene il «cemptoir » ; 
— Miss, come chiamare voi quel signore 

che fuma suo cigaro leccendo giornale? 
— Non è utiódei soliti frequentatori, si­

gnore; mi dispiace di non poterlo soddi­
sfare. 

— Very well... dove essere patrone dello 
stabiliménto? 

— Eccomi, signore: 
«= Good morning... signor patrone, voi 

sapere come chiamarsi quel signore che 
fuma suo cigaro l e cendo giornale? 

• «••-No. signore:-è.U prima volta che ho 
l'onore di vederlo. 

[I nostro uomo va dallo sconosciuto e gli 
dice: 

— Milord che fumate cigaro, io prego 
voi dirmi come voi appellare? 

— Mi chiamo Giulio janin. 
- , Ebbene!... signor Giulio Jauin... il vo­

stro soprabito brucia:.. 
Infatti, del soprabito non restava più che 

un misero avanzo delle maniche! 
X 

Il delitto dell'» Hotel Terminus». 
È interessante a conoscersi cóme il « Pun­

to Nero » giudichi il delitto dell'*'Hotel Ter­
minus» dì Parigi: 

• Lo scoppio delle bombe lanciate da una 
mano sacrilega fra una folla innocente, che 
colpiscono insieme il fanciullo, l'umanitarie, 
il poliziotto, e per quanto spiegato, non 
cessa di essere per noi un delitto. 

« È delitto triste, infame, non dell'esal­
tato e lurlbondo che gioca la sua vita per 
compiere quella vendet ta ,ma delitto emer­
gente da un complesso di ragioni supe­
riori alla volontà di un individuo». 

In altri termini, il delitto c'è, ma non ap­
partiene né ai Ravachfli, né ai Vaillant, nò 
al Lebreton. Costoro compiono bensì delle, 
azioni esecrande, ma non sono malfattóri. 

E questa, provvisoriamente, è logicai 
X 

I versi. - -.-
Seno di Alfio Matterni, e sono intitolati;. 

«Alle Rose» : 
Son le rose tutte in fiore, 

bianche, rosse e,carnicine, 
tra le verdi fogliolifle 
paion Sabra schiuse. Amore 
mena ad esse le bambine 
dal romantico pallore, 
da le vispe personcine, 
mena ad esse il trovatore, 

Le bambine tra i capelli 
van puntando i loro fior, 
soavissimi gioielli, 
ed il mesto trovator, 
Ave, canta, o fiori belli 
fiori aulenti de l'Amori 

X 
Le sciocchezze: 
Mi pare che voi facciate l'imbecille - dice 

Puntolini al suo cameriere - demando io 
come debbo comportarmi? 

— Vuol proprio che glielo dica ? r Faccia 
altrettanto? 

X 
La sciarada: 

Dubita il primo; nome il finale 
Lontano imperio hai nel totale. 

Quella d'ieri: 
SH-IA-BA-IUO 

LA FORBICE . 



OiWBREJIJORTI 
(Continuazione e fine) 

Questi neri, semplici automi, non possede-
devano altra intelligenza che quella di obbe­
dirmi, Io sono certo ch'essi non compresero 
mei il lavoro nel quale m' aiutavano e che 
non indovinarono l' uso delle macchine radu­
nate sotto la mia direzione. Questi tre schiavi 
furono i soli esseri animati, in mezzo I quali 
vissi per cinque anni che, passarono avanti 
che tutto il mio materiale fosse messo a posto 
nell'interno del convanto. 

Allorquando i miei preparativi furono com­
pletamente terminati, diedi la libertà a miei 
nubi con una somma assai considerevole, 
porche potessero vivere felici ed al coperto 

i del bisogno nel passe che li aveva veduti na­
scere. ' 

Alla fine rimasi solo, aspettando l'ora favo­
revole per seguire il progetto per il quale a-
vevo sacrificata la mia fortuna, la mia vita 
ed il mio avvenire. Il momento tanto deside­
rato arrivò I 

Il sole giunse ad un certo punto dell 'edi­
fica, ove, per i miei calcoli astronomici, i suoi 
raggi dovevano colpire regolarmente sopra gli 
specchi posti in certe posizioni. Tutto era 
pronto, non' avevo nulla dimenticato, e, il 
cuore libero, la mano ferma, io spirito con­
tento, come fossi partito per le nozze, m'ab­
bandonai alle eventualità del mio destino. Mi 
trovai presto in mezzo di una vasta stanza 
con pareti di pietra, di cui la volta era for­
mato dal cristallo più puro e d' una traspa­
renza senza eguale. 

. Allorquando il sole arrivò al più alto punto 
del Armamento, i suoi raggi incandescenti tra­
vasarono la cupola trasparente per riflettersi 
n uno specchio concavo posto in mezzo della 
sala. 

Questo «flessore, leggermente inchinato, fa­
ceva convergere questa abbagliante luce in 
uno specchio più grande ancora, il quale di­
stribuiva i suoi raggi in mille piccoli «pecchi 
concavi disposti in una maniera particolare 
sopra la parete opposta. Del centro di questi 
Specchi gli splendori della luce riuniti di 
nuovo convergevano sopra un immenso para­
fuoco di tela trasparente e bianchissima. In 
questa maniera l'ombra di tutto quello che 
s'interponeva fra gli specchi e il parafuoco si 
rifletteva in quest'ultimo. 

Dietro questo parafuoco, una luce elettrica 
intensa, risplendendo un raggio simile, a. quello 
del sole, proiettava l'ombra Aeti'ombra, al di 
dietro del, centro dello spazio scoperto, da­
vanti i piccoli specchi, senza tuttavia inter­
cettare la loro luce. In quel mentre i fornelli 
nascósti sotto della saia lasciavano penetrare 
a traverso le aperture tortuose ai beccucci 
delle quali si trovava una calamita di gran­
dissima forza, delle colonne di un vapore tur-
hiniclo, profumato d'essenze delicato e Ine­
brianti. 

É su questo vapore ascendente, che l'om­
bra doveva riflettersi e comparire coperta da 
una nuvola azzurra. La vòlta di cristallo, 
differenti specchi, il parafuoco e la quantità 
di vapore, erano completamente attraversate 
da correnti d' elettricità di natura diversa e 
d'intensità differente seguendo le indicazioni 
dèi manoscritto caldeo. 

Dei fili corrispondenti colle mie possenti batte­
rie galvanizzate, poste all'altra estremità della 
sala, alimentavano la corrente fluida di tutta ' 
questa macchina magica. 

Questa è l'esatta descrizione dei luoghi dove 
doveva compiersi il progetto ampio che avevo 
intrapreso. 

Ecco quanto posso raccontare dei prepara­
tivi che avevo fatti per arrivare al mio scopo 
Ed io sarei desolato, che un pazzo, avido d'una 
notorietà proibita, scoprisse l'ultima parola d 
questa operazione infernale, attirandosi sopra 
di' lui la maledizione che mi ha colpito. Io 
credo, che nel modo in cui mi sono spiegato 
nessuno dei sapienti dei nostri giorni, benché 
abile, non indovinerà il segreto della mia ter­
ribile scoperta. 

Sono del pari convìnto che quanto ho rac­
contato passerà per un sogno pazzo di un 
cervello ammalato. Ed allora benedirò Dio, 
dal fondo della mia tomba, perchè mi sento 
colpevole, scrivendo questa confessione, net 
timore che ho d'esporre qualche audace a rin-
novellare, esitando, la terribile esperienza che 
ho fatta. Preferisco mille volte passare per 
un alienato agli occhi della società 1 II ri­
morso che provo sarebbe più piccolo, se non 
commettessi ancora, mìo malgrado, il delitto 
di raccontare in questa pergamena i dettagli 
dalla storia del. mio fallo. 

Al momento che mi avvicinai alla soglia 
dalia sala incantata, nessun presagio (spiacente 
venne avvertirmi che l'inferno era là, pronto 
a ricevere la mia anima. La volta di cristallo 
risplendeva, colpita dai raggi del sole incan­
descente, gli specchi proiettavano quella luce 
indescrivibile con un bagliore splendido e l'e­
lettricità aggiungeva a questo spettacolo su­

perbo la sua forza sopranaturaie. Nessuno stre 
pito non 'turbava questa solitudine raggiante, 
sì avrebbe detto ohe la pace del cielo era ve­
nuta a benedire la mia audace intrapresa. 
Ohimè, cento volta ohimè 1 oggi so che 
Satana si copre sovente di una maschera che 
finge la Divinità per tentare i pazzi che lo a-
scoltano sopra la terra, A che mi serviva a-
dunque questa scienza della quale era orgo­
gliosa che avevo laboriosamente acquistata 
lavorando par lunghi anni, poiché rion aveva 
indovinato che questa sala maledetta era oc­
cupata dal demonio? 

Come non avevo sentito in tutte le mie fi­
bre, in tutti i nervi delfinio, corpo che iiu 
fremito misterioso si manifestava nell'.aria e ve­
niva ad aggiungersi al fluido magnetico delle 
batterie che sapeva essere indubbiamente il 
principio di vita? 

Come non avevo avuto timore di risvegliare 
dal suo lungo assopimento il terribile agente 
della creazione originaria, allorquando io sa­
pevo che non potevo in alcuna maniera, né 
per la mia volontà, né per il mio potere, 
controllare questo agente? I No, nulla mi a-
veva prevenuto del pericolo, né il dubbio, né 
il timore non aveano arrestato il mio cuore 
trionfalmente. 

V orgoglio m' accecava ; la mano vendica­
trice del Creatore mi lasciava cadere nell'a­
bisso. 

Chiudendo la porta maledetta di questa sala 
aveva lasciato dietro di me qualunque spe­
ranza,, qualunque gioia presente e futura. 
M' avanzai calmo, raggiante quanto i raggi 
del sole. Avevo condotto in questo focolare di 
luce una piccola capra coli' aiuto della quale 
contavo tentare la mia prima esperienza. Le­
gata da una cordicella si lasciava condurre 
senza pensare allu sorte che 1' attendeva. Ma 
al momento in cui m'avvicinavo al focolare 
di luce che brillava davanti al parafuoco, il 
povero animale si dibatteva e faceva grandi 
sforzi por fuggire. Lo presi nelle mie braccia 
e benché si dibattesse, pervenni a porlo in 
mezzo della sala e ad attaccarlo solidamente 
eoa le corde che si trovavano là apposita­
mente. Più rapidamente che ini fu possibile, 
accomodai i differenti specchi e misi in con­
tatto le pile dalla macchina elettrica. L'effet­
to di questa luce magnetica si projettò di 
disco in disco e l'ombra dell'animale si trovò 
subito riprodotta sotto il parafuoco e invilup­
pata nel vapore ascendente. Aggiunsi subito 
alla piattaforma dove si trovava la capra e 
alle calamite nelle quaii si alzava il vapore 
azzurro, aggiunsi certi fili che corrisponde­
vano ad una macchina strana, che non voglio 
descrivere. Tutte le condizioni della esperienza 
erano adempiute. Mi posi da una parte, il 
cuore palpitante, attendendo il risultato che 
desidorava. Questa prima prova non mi riu­
scì e credetti un momento di aver inutilmente 
speso il mio tempo ed il mio oro. Poi riflet­
tei che gli animali non hanno anima e che 
non esisteva in essi vita segreta per potersene 
separare. Questa vita segreta, questa parte 
immortale dell'esistenza, era quello che aveva 
risolto di rendere visibile e palpabile e natu­
ralmente, nessun essere, salvo l'uomo, non 
possedeva quanto voleva. M' affrettai dunque 
di sciogliere i fili magnetici e di strappare la 
eapra dalla piattaforma che occupava. La po­
vera bestia era quasi morta, la gettai da parte 
con disprezzo, dimenticando nel mio orgoglio 
che Dio l'aveva creata e che senza la sua vo-
loutà suprema, il pìccolo uccello non esists-
rebbe. 

Guardando verso il fumo azzurrognolo, eb­
bi una prova palpabile del domìnio del Crea­
tore; non si poteva negarlo, avevo strappato 
un secreto terribile della potenza di Dio, dal 
tesoro della natura che. lo nascondeva. Il cor­
po della capra non si trovava più fra gli spec­
chi e il parafuoco, benché la sua ombra fosse 
scomparsa da quest'ultimo ripercuotitore:,el­
la era in mezzo della nuvola che montava 
in spirale appena visibile tuttavia, movendo­
si di qua e di là, come fosse viva. — Di­
versi minuti passarono avanti ch'ella sparisce, 
ella discendeva, anziché seguire 1' impulso a-
scendente delle nuvole. Ella svanì infine a 
traverso dei buchi contornati di calamita che 
avevo praticati nel pavimento. 

Questo fenomeno sorprendente non arrestò 
punto la mia mano sacrilega che si alza­
va per levare il velo che il Potentissimo a-
veva proibito agli uomini di rimuovere. Era 
Satana che mi ispirava in quel momento cri­
tico, per avere il coraggio necessario a com­
pletare il mio audace sacrilegio. 

Mi slanciai sopra la piattaforma con gioia 
eguale all' orgoglio come se avessi salito i 
gradini di un trono. Con mano ferma accomo­
dai i fili mortiferi al mio proprio corpo ed 
alle calamito e raddrizzai sopra i miei piedi, 
la testa immobile, rialzata, con aria decisa, 
toccai le fragili leve che servivano a far muo­
vere la potente macchina. Fu allora che la 
grande potenza del Creatore si manifestò con 
tutta la sua forza. Quelle che aveva così au­
dacemente sfidato e sprezzato, rivolse sopra 

di me la sua mano minacciosa e mi . maledì 
molto più crudelmente che non Io aveva fatto 
coll'uomo^ene,ha versato il primo suo sangue. 
I raggi della pila elettrica rappresentarono la 
mia ombra in néro sopra il parafuoco dì tela 
bianca e quest'ombra fu ancora riflessa,.dal­
la luce artificiale, sopra il vapore turchino 
che si spandeva nella sala per gli orifici men­
zionati. 

Contemplai eseguii senza tremare la pro­
gressione di questo miracolo. Di momento in 
momento, come lo descriveva il libro caldeo, 
questo fatto fantastico si sviluppava e si com­
pletava. 

Il mio corpo aveva riprodotto la sua om­
bra sopra il parafuoco e quest'ombra riflessa 
aveva riprodotto la materia sopra tann­
inola azzurra. A poco questo abbozzo assu­
meva una consistenza reale, diveniva palpa­
bile. 

Un sentimento d'orrore mi fece alla fine 
trasalire, la mia lingua si attaccò al mio pa­
lato diseccato ed i miei capelli si raddrizza­
rono sopra la mia testa. In quel momento la 
mia ombra era sparita dalla superfìcie del pa­
rafuoco e quella che si produceva nel fumo 
non riproduceva nessuno dei miei movimenti. 
La paura strìngeva il mio petto e quest'om­
bra sembrava ridersi della mia agonia, Or­
rore, orrore! quest'ombra si distaccò dalle nu­
vole e quando mi precipitai per prenderla, la 
vidi seguirmi lentamente ballando, gestico­
lando e contorcendosi, facendo sentire un gri­
do di gioia che contrastava con il mio terrore 
ed il mio abbattimento. 

Poscia mi trovai appoggiato alla parete, im­
mobile e davanti la mia ombra silenziosa ed 
i miei occhi vedevano dentro questo corpo 
lucido e penetravano in questo cervello... che 
era il mio. 

La veracità dello scritto Caldeo mi era di­
mostrata. 

L'ombra riflessa nel parafuoco era la di­
mostrazione esatta dell'interiore del mio 
corpo, e l'ombra di quest'ombra, fusa nel fu­
mo in spirale e dotata di una esistenza sepa­
rata, grazie ai miei artifizi infernali, era il 
riflesso della mia esistenza interiore. Avevo 
davanti a me un demonio che era la mia ì-
maglne, la rassomiglianza esatta, l'ombra pal­
pabile della mia anima, macchiata di tutti i 
peccati e sfigurata da tutte le imperfezioni. 
In quell'istante il mio cervello fu convinto che 
questo inimico implacabile mi avrebbe se­
guito per sempre, perfino nell'eternità. In 
mezzo ai raggi splendidi della luce del sole 
ohe sembravano traversar» la volta di cri­
stallo una voce, appena percettibile si fece in­
tendere: . i> . '.s . , 

Quello che ce'tea 8. sapere più di quanto Io 
voglio lasciar conoscere, si vedrà in lui stesso 
realmente e sarà maledetto 1 [E. F.) 

LlfN.GiANfl~S8C.LIA 
Al T r i b u n a l e di G u e r r a di M a s s a 

Il p roces so Ga t t i n i e c o m p a g n i 
L a s e n t e n z a 

Massa, 17 
Il Tribunale condannò Carlo Gattini a 25 

anni di reclusione, Pietro Gattini a 12 anni, 
Giovanni Gattini a 4 anni, Ricci Ernesto a-
10 mesi, Colombi Ubaldo ad un anno, Menca-
raglia à 6 mesi, Bacci Stefano a 3 mesi, a-
vendo ritenuto per Carlo Gattini l'associa­
zione a delinquere ed eccitamento alla guer­
ra civile, coll'aggravante della recidiva spe­
cifica. 

Per Ricci e Colombi ritiene sussista l'impu­
tazione di semplice associazione a delinquere 
e per l'altro V imputazione di favoreggia­
mento. 

Inoltre il Tribunale per Gattini Garlo, Pie­
tro e Giovanni, per Ricci e Colombi stabilì quali 
pene accessorie la segregazione cellulare e la 
vigilanza speciale. 

A r r e s t o di d u e fratel l i a n a r c h i c i 
c o n d a n n a t i a l l ' e rgas to lo 

Massa, 17 . 
Oggi all'autorità dì pubblica sicurezza dì 

Massa si costituiva Battoli Cesare, di Fosdi-
novo, latitante, imputato di associazione a de­
linquere, di grida sediziose, e di spari di ri­
voltella contro i carabinieri di Fosdinovo. 

Nella perlustrazione compiuta stamane dagli 
alpini sul Moiìfesagra nel territorio di Carrara, 
si scoperse non solo Paolo Secphiarlj ma anche 
11 fratello Silvio. 

Entrambi furono condannati in contumacia 
dalla Corte d'Assise, nel dicembre del 1893, 
per assassinio. Il Paolo fu condannato all'er­
gastolo e Silvio a 30 anni dì reclusione. Paolo 
raggiunto dalla truppa fu ferito leggermente 
da una palla di moschetto alla tempia destra, 
Silvio riuscì a fuggire stante la nebbia. 

I fratelli Secchiari erano stati gli organiz­
zatori delle, bande armate di Castelpoggio e di 
Gragnano, 

A l T r i b u n a l e di g u e r r a di P a l e r m o 
Palermo, 17 

Al Tribunale di guerra ha incominciato il 
processo pei fatti di Misilmeri avvenuti il 21 
dicembre e !• gennaio. 

Dopo la lettura dell'atto d'accuse,, .durata 
un'ora, comincia l'interrogatorio degli accusati 

Si odono gli imputati che negano dì aver 
partecipato ai tumulti, e si dicono vittime della 
prepotenza di taluni componenti quell'ammi­
nistrazione comunale. 

L'udienza viene sospesa 10 minuti. 
. * * • 

Alle ore 15.20 rlprendesi la seduta. 
SI interroga l'imputato Spartì; presidente 

del Fascip durato un'ora e venti minuti. 
Indi si finisce l'Interrogatorio degli imputati. 
L'ultimo è un povero sordo-muto, certo Spa-

diglia Pietro, per cui viene chiamate per in­
terprete il sacerdote Cimino insegnante all 'I­
stituto dei, sordo muti. 

L'udienza è rinviata a lunedì. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 17 . — La notte tra il 10 e 1' i l 

di questo mese, fu con indicibile efferatezza 
d'animo, ucciso a colpi di accetta sulla testa 
un certo Ludovico Fiorentini, appartenente 
ad un' agiata famiglia di Vignanello. 

Gli furono involati due portafogli contenen­
ti 1500 lire ed altre carte importanti. 

Ignorasi ancora se tale assassìnio sia stato 
commesso esclusivamente a scopo di furto o 
per vendetta. 

Come sospettati autori o complici di questo 
delitto, furono arrestati certi Giovanni Po­
chetti, Francesco Annosi, Guido ed Ulisse No­
bili, Biagio Marini, Nazzareno Moroni, Enti-
zio Minella, Colombo Sforza e Ignazio Cec-
carelll. 

Si prevedono altri arresti. 
— L'ex capitano di marina, Carlo Bassi fu 

Luigi, di anni 53, da Livorno, presentemente 
ufficiale d'ordine al Ministero delle Finanze, 
era da parecchio telnpo sofferente di una gra­
ve malattia cardiaca. 

E in questi ultimi giorni aveva manifestato 
agli amici intimi di non poter più sopportare 
il male. 

Stamane, il Bassi, che abitava in via Oa-
stelfldardo n. 41, primo piano, con la moglie 
e un figlio, colto un momento In cui questi 
erano fnorì, verso mezzogiorno, si rinchiuse 
nella camera, vibrandosi al polso sinistro e 
alla gola, diversi colpi di rasoio. 

Un inquinino, attirato dai suoi alti lamenti 
corse a chiamare (gente, che irruppe nella 
stanza, inorridita. 

Trasportato SHbito all' ospedale di S. An­
tonio il Bassi poco dopo vi moriva, per ane­
mia acuta. • , 

Mi l ano , 1 7 . — Il giovane Emilio Bonelli, 
di 23 anni, abitante sul corso XXII Marzo 
n. 6, ieri con un braciere tentò di asfissiarsi 
perchè da qualche tempo disoccupato. 

Un coinquilino mandò pel medico comunale 
del sobborgo, dott. Augusto Agnoletto, che 
applicò al paziento le più energiche cure e lo 
fece accompagnare ali'ospedale. Maggiore, in 
istato sempre grave, ma non disperato. 

— È arrivato a Milano e preso alloggio al­
l'albergo del Pozzo il vescovo di Amsterdam, 
mons. "Wulflngh. 

E accompagnato dal vicario e da due se­
gretari!. 

Provengono direttamente dall' Olanda e so­
no diretti a Roma. 

— Ieri verso le 14 mentre un cameriere del 
caffè dell'Accademia, certo Alessandro Rai­
mondi, d'anni 25; stava dinanzi a un fornel­
lo, la macchina scoppiò e il liquido andò a 
colpire alla faccia, al collo e alla mano de­
stra il poveretto. 

B re sc i a , 17, — Giunge notizia da Bagno­
lo Malia che ieri sera parecchi individui han­
no tumultuato avanti quelle carceri manda­
mentali allo scopo di ottenere il rilascio di 
un individuo poco prima arrestato dai Reali 
Carabinieri. 

La folla avrebbe poi gettato sassi e tentato 
di atterrare la porta delle carceri, ma grazie 
alla robustezza di questa ed al contegno fer­
mo del guardiano dopo vari tentativi si sa­
rebbe sciolta, disperdendosi. 

CHONACA DELLA CITTA 
IL C O M I Z I O 

D E G L I A G R I C O L T O R I 

Come abbiamo più volte annunciato, ieri 
alle 13 1|2 nella sala della Gran Guardia una 
numerosissima assemblea si raccoglieva a co­
mizio. 

Erano agricoltori in rappresentanza di tut­
te le Provinole venete, specialmente del Po­
lesine. 

Notiamo gli onor. : Colpi, Fagiuolì, Valli, 
Ottavi, il prof. Tito Poggi, il prof. Pellegrini 
ed altri. 

La presidenza, per voto unanime, ò assun­
ta dall'on, Colpi. 

L'egregio deputato presenta al pubblico l| 
prof. Poggi, e con opportune parole constata 
l'importanza delia riunione, augurando por 
il benèssere della patria, che si effettuino l « | 
utili aspirazioni del Comizio. 

Prima però di procedere alla discussione, 
invita il Comitato promotore del Polesine a 
portare l'opera sua Intelligente, prónta ed 
efficace a prò della riunione. 

Il prof, Tito Poggi legge i telegrammi d| 
adesione pervenuti al Comitato. 

Notiamo quello del signor sindaco di San 
Bonifacio, del signor Zana di Treviso e molli 
altri. . 

Dopo di ciò l'on. Colpi apre la discussione 
sull'ordine del giorno, proposto, '.che era il 
seguente!; 

« Gli agricoltori veneti [cnieilono al Parla­
mento ed al. Governo : 

I. Che il frumento, granoturco avena e 
risone di provenienza estera vengano 
assoggettati ad un dazio d'importazio­
ne in modo che possibiimente il loro 
prezzo nel Regno non abbia ad essere 
inferiore alla L. 25 pel frumento, L. 15 
per il granoturco, L. 18 per l'avena, 
L. 24 per il risone; lasciando al Gover- j 
no il compito di determinare le moda- | 
liti necessarie per raggiungere questo 
Intento ; 

II. Che siano sollecitamente emanate di­
sposizioni severissime atte ad impedirà 
ogni frode doganale e sopratutto che 
la [« restituzione dei dazi» agli espor­
tatori di « farine, cascami, riso brillato 
ecc. » divenga fonte di illeciti lucri a 
grave danno della finanza e del pro­
duttore ; 

III. Che mentre al Parlamento si discute­
ranno le misure doganali necessarie 
qui invocate venga intanto, in armonìa 
con quanto si domanda, applicato «il 
catenaccio » ai cereali ». 

Il rapprssentante del Comizio agrario di 
Treviso dopo aver descritto le condizioni del­
l' economia in Europa, ed accennato alla lotta j 
fra protezionisti e liberi scambisti, fa voti 
perchè il Governo attui quelle idee, che pos­
sono essere d'utilità alle nostre povere terre 
sfruttate. 

11 Piccini vnole che l'ordine del giorno, 
quale sarà votato dall' assemblea, venga tra­
smesso a Roma, acciò il Goverao no prenda 
visione e provveda. 

Il dott. Criconia legge, mentre gli inter­
venuti sono nella massima disattenzione, un 
suo ordine del giorno che, per ciò, non è 
molto iuteso al banco della stampa. 

Dopo di lui parla 1'onor. Valli, prendendo 
la mosse dalle proposte del Criconia stesso, e 
mettendo molto chiaramente la questiono ne' 
suoi veri termini, citando all'uopo anche degli 
esempi storici recentissimi d'altre Nazioni. 

eliconia comincia a parlare sulle propo­
ste del Comitato ordinatore del Comizio o so­
stiene il dazio attuale sui cereali..Si dichiara 
quindi contrario alla prima parte dell'ordine 
del giorno e favorevole alla seconda. 

Valli, rispondendo molto a proposito al Cri­
conia, chiede òhe ir frumento estero venga as­
soggettato a dazio efficacemente protettore della 
produzione nazienale. 

Anche il prof. Poggi appoggia la proposta 
di Valli e desidera un dazio superiore all'at­
tuale. • 

L'avv. Qaspari vorrebbe estendere il con­
cetto di Valli ad una scala mobile nei dazi. 

Dopo di ciò Colpi, riassumendo la discussio­
ne, presenta al voto la prima parte dell'ordino 

.'del giorno della. Presidenza.che ottion» la quas' 
unanimità di suffragi. 

Quattro soltanto si dichiarano contrari. 
Si passa alla seconda parte, e si comincia 

subito la discussione con un complimento di 
Poggi a Valli per la sua campagna contro i 
frodatori della dogana. 

Ha quindi la parole l'ex sotto-segretario di 
Stato, onor. Fagiuolì, deputato di Legnago, 
il quale sostiene la opportunità dell' importa­
zione ed esportazione dei prodotti agricoli. Pare 
a .lui che 1' articolo, qual' è, formulato nella 
seconda parte dell'ordine del. giorno, sia suffi­
ciente garanzia per i diritti degli agricoltori 
nostri. 

Anche il signor Fertile è di questa opi­
nione. 

Valli torna a parlare a proposito delle frodi 
e finisce con una frase a sensation, ran, se si 
vuole, giusta: protezione all'industria onesta, 
guerra spietata all' industria sleale. 

Messa ai voti la seconda parte è approvata 
a maggioranza. 

La terza parte dell' ordine del giorno è di­
scussa molto brevemente. 

E comincia l'onor. Fagiuolì, il quale vuole 
che si lasci libero il Governo, a proposito del­
l'invocato catenaccio sulle importazioni dal­
l'estero. 

Poggi, naturalmente, difende il catenaccio, 
che chiama urgente ed indispensabile. • 

Anche Colpi è favorevole, e prega anzi Fa­
giuolì a non votare contro alla proposta del 
Comizio. 

Fagiuolì difende le sue prime idee o le so­
stiene con nuovi argomenti : conclude ancora 
col dichiararsi sfavorevole. 
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Dopo di ciò anche la terza parte è appro» 
•vata completamente. 

L'onor. Colpi propone quindi„che una Com­
missione si rechi al Ministero d'agricoltura par 
presentare e, raccomandare i voti e le delibe­
razioni del Comizio. -

La Commissione viene così composta ; , 
1. Dott. Pasquale Colpi. ; • ' . ' '• 
2. Dott. Edoardo Ottavi. 
3. Prof. Tito Poggi. 
4. Avvocato Eugenio Valli. 

Vengono' quindi alcune dichiarazioni dei de 
potati presenti. 
Dopo di ciò allo ore'3 1?2 circa il Comizio 

si scioglie. 
E così finisco questa importante riunione, 

che sarà per il Governo un eccitamento nel­
l'attuazione de' suoi prossimi provvedimenti 
finanziari ed economici, 

Carità cittadina 
tX.o ELENCO 

di sottoscrizioni triennali a favore della Con­
gregazione di Carità. 

Benedetto conte Bàrbaro annue tu Ili,00 
Romànin Jacur, fratelli » » 400.00 
N. N. .'•-.'•' i» •'•••'»• " 10.00 

L. 425.00 
Eiporto somma precedente L. 7499.00 

Totale L. 7924.00 

Benef icenza . 
CI si prega di inserire la seguente lettera 

dal « Club Ignoranti » diretta all'Orfanotrofio 
di S. Maria delle Grazia: 

Padova, 28 Gennaio 1894 
ON. Sia. PASQUALE COLPI, 

Presidente dell'Orfanotrofio 
di S. Maria delle Grazie - Città 

Il Consiglio d'Amministrazione di questo 
Club deliberava che gli interessi del fondo 
feste,, separatamente depositato alla Cassa di 
Risparmio, venissero ogni anno erogati in 
opere di beneficenza; deliberava inoltre che 
l'importo suddetto fosse quest'anno dell'Opera 
Pia da Lei sì degnamente presieduta. 

«Lo scrìvente, rimettendogliene l'importo 
il Lire 50.83 è ben lieto di eseguire tale de­
liberazione, e sragura che la modesta inizia­
tiva dì questo Club, valga a richiamare l'at­
tenzione della carità cittadina, sopra una delle 
)iù utili e benefiche istituzioni dejja nostra 
città. 

«Con perfetta osservanza 

« I L PRESIDENTE FELICE MARTINI». 
Il Consiglio d'Amministrazione dell'Orfano­

trofio di S. Maria delle Grazie porge con ani­
mo riconoscente i più vivi ringraziamenti alla 
Spettàbile Rappresentanza del «Club Igno­
ranti» pel nobile atto di beneficenza fatto in 
prò dell'Orfanotrofio stesso. 

Il Consiglio d'Amministrazione 
PASQUALE COLPI 

Bol le t t ino m i l i t a r e . 
Dal Bollettino Miniare pubblicato ieri dal 

Ministero della Guerra togliamo le seguenti 
disposizioni che riguardano la nostra guarni­
gione: ; ' 

ti, 97 allievi della scuòla militare in attesa 
della nomina furono nominati sottotenenti con 
anzianità dal 12 settembre 1893, e destinati a 
vari reggimenti ; altri 81 fra sott' ufficiali e 
allievi furono anche promossi sottotenenti, 
senza l'anzianità. Tutti si debbono presenta­
re per il 10 marzo. 

— Comi, maggiore del 7' reggimento alpi­
ni, è' trasferito al terzo. 

Cavallotti, capitano del 20' regg. artiglieria 
comandato alfa Scuola di applicazione. 
Garinelli, tenente alla scuola di applicazio-
), è trasferito in Savoia cavalleria. 
Dosi tenente colonnello nel distretto di Pa­

dova fu nominato comandante del distretto 
iii Cosenza. 

Psrego comandante del Genio a Mantova fu 
iestinato a! comando del distretto di Padova. 
Sivelli colonnello dell" 8' fu destinato al co­
lando del distretto di Padova. 

Levi capitano nel 76- fu nominato aiutante 
maggiore. 

Barilari tenente nel 20' artiglieria fu tra­
d i t o al 3 ' idem. Tierasì idem nel 2", idem 
'I 20', Degiglio idem nel 20' fa trasferito al 
'reno. 

Peckliner comandante del distretto di Pa­
dova fu collocato in posizione ausiliaria, 
Allievi sergenti nominati sottotenenti: Oap-

lell'yie 175, Piancastelli nel 70, Rochrssen nel 
'5, Affatati nel 76. Dellero furiere nel 4'alpini 
« nominato sottotenente nel 7' alpini, Bordo 
'«fiere nel 92, idem nel 75. 

Corte d 'Ass i se . 
La Corte d'Assise si aprirà il giorno mar-

;8<Ì! 6 marzo. 
Ecco il ruolo della cause: 
1. Banacchi Giuseppina di Giovanni di anni 

3 di Padova imputata di omicidio in persona 
li Zecchinato Pietro. Difensore Bizzarini. 
2. Pedron Giuseppe detto Baitelo fu Fidai-

'» di Casale di Scodosia, imputato di omicidio 
11 persona del fratello Pedron Luigi. Difen­
de Stoppato. 
3> Pilotto Giovanni detto Trippe, Veronese 

Giovanni macellaio e Daga Luigi detto Balliti 
tutti di Monta imputati di omicidio in persona 
di Morzato Antonio avvenuto in Monta il 15 
ottobre 1893. Difensore Squarcina, Fanoli e 
Negri. , 

5. Brunello Filippo e Lunardi Davide detto 
Ctbella di Arquà imputati ..di subordinazione 
di testi. Difensore Stoppato.. 

' * \ • 

Ospizio M a r i n o ed I s t i t u t o R a c h i t i c i , 
Lunedì 19 corrente si aprirà l'Asilo presso 

la sede di questaP. 0.,a"glì Eremitani, di fianco 
all'Arena. 

Nell'Asilo saranno accolti per ora N. trenta 
bambini d'ambo i sessi, dai 4 al 6 anni, dalle 
ore 10 alle 15 di ogni giorno, eccettuato il fe­
stivo, ai quali, oltre alla esecuzione di giuo­
chi, canti e della ginnastica normale, si som­
ministrerà una refezione e si praticheranno 
quelle cure speciali che si rendessero necessa­
rie, possibili a farsi ambulantemente. 

All' ambulanza speciale, aperta dal 15 gen­
naio, sono a tutt'oggi inscritti 200 bambln 
che, oltre la visita medica, vengono favoriti 
di buoni coi quali presentarsi da determinati 
farmacisti per ottenere gratuitamente i rime d 
prescritti. 

Quanto attualmente viene fatto della P, O. 
è quello che è possibile a farsi nelle ristrette 
condizioni presenti dèi locali e dei mezzi di­
sponibili. La beneficenza prenderà sicuramente 
maggiore sviluppo e sarà fatta secondo le mo­
derne esigenze di simili istituzioni, molto dif­
fuse all'estero ed anche presso di noi, quando 
si potrà avere un edificio speciale destinato a 
tutte le cure, e siamo lieti di annunziare che 
ciò non tarderà ad effettuarsi, ìnquantochè in 
questi ultimi giorni fu approvato dalle compe­
tenti autorità un pregetto tecnico finanziario 
per la costruzione di un edificio agli scopi 
d Ila P. O. 

'Confidiamo'che i cittadini vorranno conti­
nuare la loro simpatia verso questa utile isti­
tuzione ora che trovasi riunita in una soia ed 
unica associazione, simpatia ehe venne per lo 
passato grandemente dimostrata verso le due 
associazioni divise, cioè quella per gli Ospizi 
Marini. e quella per i Rachitici. Solo in tal 
modo sarà dato di estendere la beneficenza 
verso tanti fanciulli infelici. 

S p e d a l e civile d i P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese di gen­

naio 1894: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al l'di gen­
naio 1894 N. 401 59 400 

Entrati nel corso di 
gennaio 1894 » 380 96 476 

Totale ' ' N. 781 155 936 
Usciti o morti nel me­

se di gennaio. » 302 79 381 

Malati al 31 detto N. 479 76 555 
PRESENZE 

1893 1894 in più meno 
Presenze dai Dozzi­

nanti N. 6357 8081 1724 — 
Presenze poveri » 9636 8986 —- 650 

Totale N. 15993 17067 1724 650 

I n B o r g o C o e g h e . 
Ci giungono reclami da alcuni abitanti di 

quella contrada per il modo veramente deplo­
revole col quale la si mantiene pulita e go­
vernata. 

Noi li giriamo all'onorevole Giunta affinchè 
voglia dare quegli ordini che crederà oppor­
tuni perchè cessino i lagni. 

ILa n e v e . 
. Dopo una breve comparsa di anticipata Pri­
mavera, eccoci di nuòvo in pieno Inverno. Il 
freddo in questi ultimi giorni si faceva sautire 
più del solito e questa mattina Madamu 
Neve ha voluto farci la sua seconda vi­
sita. 

Speriamo che se ne vada al più presto. 
* 

U n a r a p i n a a Venez ia . 
Il 24 Dicembre scorso a Venezia in Calle 

degli Avvocati certa Alfonsa Montrosier ve­
niva assalita da. alunni ^conosciuti e depre­
data d'una borsetta di pelle contenente vari 
oggetti preziosi pel valore di circa 1500 
lire. 

L'autorità di P. S. di Venezia iniziava su­
bito le pratiche più attive per la scoperta 
degli autori e riuscì a sapere anche che molti 
degli oggetti rapiti erano stati mandati a Pa­
dova , venduti od impegnati al Monte di 
Pietà. 

Il delegato di P. S. a Venezia signor Bèi-
lotti informato di ciò, venne più volte a Pa­
dova e ieri in seguito ad indagini fatte insie­
me al nostro vice-brigadiere Zilli venne a 
scoprire due dei ricettatori, i quali furono ie­
ri stesso tradotti ai Paolotti. 

I due ricettatori sono certi R. e S. e nella 
perquisizione praticata nelle abitazioni loro, 
si rinvennero molte bollette per impegnate. 

Oggi si stanno facendo indagini al Monte di 
Pietà. • 

Terremo informati i lettori del seguito di 
questo fatto. 

L i b r e n e r o , , , 
Ieri il venditore dì giornali S. F. venuto a 

divèrbio - nell' Interno del caffè a S. Luoia -
con la propria moglie, volendo darle un pu­
gno andò a colpire invece una lastra man­
dandola in frantumi o riportando una " ferita 
alla mano- destra. 

L'-F. si recò all'Ospedale per 1' opportuna 
medicatura. 

— Questa mattina alla 3 venivano a rissa 
al caffè Pedrocchi il tipografo C. con O. M. 

Quest'ultimo^ dava una legnata sul capo a 
C. producendogli una ferita guaribile in una 
diecina di giorni. 

— Vari ubbriachi vennero condotti in ca­
mera di sicurezza, e questa mattina rilasciati 
in libertà. 

— Sanguin Angela venne derubata da igno­
ti, di alquanta biancheria por l'importo di 
L.. 12. 

— A Cittadella venne arrestato Brottà Vit­
torio per minaccio di morte a mano armata, 
contro certo Vaio Angelo. 

*% 
Bol le t t ino degl i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la seconda volta 

Due biglietti del Morite di Pietà. 

Sorriere dell'Arte 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Molta gente alla rappresentazione dell'ope­
retta la: Nuova Befana grandi applausi, e 
molti bis. ' 

Ovazionata in modo speciale l'avvenente e 
brava Castellano. 

Questa sera: Donna Juannita col tenore 
Marconi. 

SPETTACOUTDEL GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operetta comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
Donna Juanita 

Ore 20.30. 

.LOTTO — Estrazioni del 17 febbraio 
Venezia. . 64 — 1 — 47 — 73 —'72 
Bari . . . 45 = 19 — 74 — 4 = 30 
Firenze . . 81 — 9 = 6 ~= 88 — 35 
Milano . . 59 = 2 — 89 — 47 — 85 
Napoli . . 68.— 17 — 42 — 57 — 31 
Palermo . 39 — 84 •=» 31 — 62 •= 32 
Roma . ' . 48.— 31 — .8 _ 14 '=• 55 
Torino . . 88 — 78 — 69 — 68 — 34 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
• • " - DI P A D O V A 0 ' ' 

19 Febbraio 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. J, 
TompO medio dell'Europa .'.. 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 26 s. .32, 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all' altezza di metri 17 dal suola e d, 
metri 30.7 dai livello medio del mare 

17 Febbraio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap.aeq-
Urnidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar. del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ani. 

762.7 
4-2.1 

4.3 
81 

;NE 

17 
1(4 cop 

Ore 
pom. 

761.2 
+ 6.0 

3.9 
56 
SSE 

7 
ll4cop 

Ore 
9pom.j 

761.5 
+4.4 

4.7 
74 
SE 

Dalle 9 ant. del 17 alle 9 ant. del 18 
Temperatura massima = + 6.'7 

» minima = — 0'.7 

Nostre informazioni 
Acquis t a s e m p r e m a g g i o r credi to 

la not iz ia che F o n . Crispi voglia chie­
dere, a l l ' ap r i r s i della Camera , i pieni 
poter i . 

Ta le decisione, se p u r fosse presa 
dal Min i s t e ro , t r o v e r e b b e avversa r i 
fierissimi, spec ie ne l l ' e l emento meri­
dionale e po l i t i camente in molt i so­
s teni tór i del passa to Min i s t e ro . 

P e r ò influenti uomin i vanno consi­
gl iando l ' acqu iescenza del p a r t i t o al la 
domanda che s a r à a v a n z a t a dal Go­
verno a ques to propos i to . 

E l è a r i t eners i ohe il Minis te ro ot­
t e r r ebbe anche su ques to pun to v i t ­
toria , sebbene con u n a m a g g i o r a n z a 
a lquan to es igua. 

In quan to poi al r ipe te r s i della voce 
ed alla probabi l i tà che^ il Governo in­
t enda domanda re i pieni poter i , a noi 
cons ta da le t t e re p r i v a t e g iunteoi d a 
R o m a , che il p r o g e t t o fu discusso 
nel consiglio dei min i s t r i e t rovò il 
mass imo appoggio , d a t a l ' indole delle 
singole r iforme che ogni min is t ro vor­
rebbe i n t r o d u r r e ne l le ammin i s t ra ­
zioni sogget te , r i forme le qual i di­
scussa dal la C a m e r a , si r i du r rebbe ro 
a poca cosa. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone b V E N E Z I A •"?• Pantaleone S 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita a! minuto ed al dettaglio 

. , . ' • ' D I 

S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E N a z i o n a l i e Belg l ie in tutti ì spessori e dimensioni - • colorate, 
smerigliate e'decorate — L A S T R E , = T E G O L E — Mast ice p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Las t re . 

P R E Z Z I DI T U T T C ONVENTENZA. 

Woss-fcnri. lOiss i ssaooi 
P A R T I C O L A R I 

— w 
B a n c a d ' I t a l i a 

(S) ROMA., 18, ore 7 
Cerne vi annunciai c«m dispaccio, ieri il 

Consiglio Superiore della Banca d'Italia 
tenne una riunione negli uffici del cav. 
Padoa per la discussione sulle materie al­
l'ordine del giorno fra cui, come sapete, 
v'è la nomina della nuova direzione. 

Ma neppure ieri si potè addivenire a 
tali nomine dandosi la precedenza ad altri 
argomenti. 

Pare che si sieno manifestala per parte 
del Ministero delle nuove difficoltà per la 
conferma del nuovo direttore della Banca. 

Il Consiglio tornerà a radunarsi il 28. 
Al la p r e s i d e n z a del ia C a m e r a 

(S) ROMA, 18, ore 9 
Si assicura che il Governo è molto im­

barazzato per la scelta del candidato alla 
presidenza della Camera, temendo di sbi­
lanciarsi coi principali gruppi parlamen­
tari. 

Qualcuno propone che la scelta si faccia 
per votazione, nella prima riunione della 
maggioranza. 

É probabile che questo criterio sia ac­
cettato. 

D i c h i a r a z i o n i del G o v e r n o 
(S) ROMA, 18, ore 41 
Nelle comunicazioni ministeriali, che 

l'on. Crispi farà alla Camera, egli si limi­
terà a dire le ragioni principali, che in­
dussero il Governo a decretare lo stato 
d'assedio, in Sicilia,' e.-si asterrà dall'en­
trare in certi particolari, per non intral­
ciare il corso dei processi politici. 

Per la stessa ragione dei processi poli-
HcL-il' Governo chiederebbe il rinvio a 
dopo levato io stalo d'assedio di tutte le 
interpellanze sugli arresti in Sicilia e nella 
Lunigiana. 

D a z i o sui g r a n i 
L'on. Sennino, d'accordo cogli onorevoli 

Saracco, Boselli e Crispi, aveva scartatoli 
progetto per un aumento del daiio sui 
grani. 

Però, dopo l'agitazione in favore di esso 
e specialmente dopo aver constatato ehe 
la maggioranza della Camera è favorevole 
all'aumento, sarebbe ora disposto a pre­
sentare il progetto in questione, ma limi­
tando l'aumentò a 7 lire e mezzo per quin­
tale. 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

^TOXlO'Tì.l.Si.-tCt-X'ÌCP 
M a l a t t i e de l l ' o recch io , go la e n a s o 

PADOVA VIA S. BBRNARMNO 3328 

D O T T . A R S L A N 
specialista nelle suddétte malattie dopo essere 
passato dalla Clinica di Padova quelle di 
Parigi, ove fu per più d'un anno, dà 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
meno la domeniche dalle 2 alle 4. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e al Martedì,Gio­
vedì e Sabato daile 9 alle 11 ant. 

Calzoleria F. Fogliati 
PADOVA 

' . 1149 — Via dei Servi — 1749 
(Portico della Chiesa) 

S u c c u r s a l e Vìa Munic ip io , 4 
" (ex Negozio Rodolfo Martire) 

CALZATURE 
d a S t a g i o n o e d a B a l l o 

a prezzi modicissimi 

I Modici specialisti dolio malattie infantili riconoscono 
la, .superiorità deir EMULSIONI!; SCOTT siiirolio dì fegato 
merluzzo semplice e su tutti i preparati congeneri. 

(Guardarsi dalle.falsìftcazimi o mtituziaiii). 
Richiestone, attesto che V Emulsione Scott corrispondo 

utilmente nello malattie dell* infanzia a feudo discrasico, 
« tsftva le ano indicazioni nello affezioni rachitiche e nelle 
bronoo-poluionali. 

Ne ho fatto uso con vantaggio nell' Ospedale dei bam­
bini, nella mia pratica privata e noi mio consultorio per 
lo malattie dei bambini in Lucca ed in Livorno. 

Livorno, 16 dicembre 1885. 
J)ott. cav. Gio. Danto Borgi 

16 Specialista per le malattie dei bambini 

Ri fa Cu s 
• mf m 

Quale scena 
straziante ! 

Sere scorse, in Via Roma, due d o ­
ganti ebelle signore strillavano in modo 
da far compassione. Molti giovanotti fe­
cero cerchio alle belle incegnite che si 
raccomandavano alle Guardie Municipali 
di salvarle, che erano rovinate. Niuna 
ragione era convincente per le due si­
gnore; sicché i più compiangevano la 
loro ben triste sorte. Che era accaduto? 
Una disgrazia veramente irreparabile ! 
Le povere derelitte avevano perduto il 
portabiglietti, oppure qualche tagliaborse 
lo aveva loro rubato. •— Ma a giudicare 
dallo strillare che esse facevano, quel 
portabiglietti doveva contenere Una vera 
fortuna!... Difatti conteneva un lotto da 
cinque numeri della Lotteria Italiana 
Privilegiata, col premio di L. Duecento­
mila al 28 Febbraio corrente, oltre gli 
Ottocentotrecentoquattro da Lire Dieci­
mila, Cinquemila, Mille, ecc. Fortuna 
però che un incognito, sentita compas­
sione delle due signore, trovato aperto 
un Cambio - valute vi comperò subito 
Cinque biglietti Lotteria — proprio i 
cinque Ultimi che aveva — e li regalò 
alle due piangenti, che molto lo ringra­
ziarono. E ben a ragione, poiché, oltre 
tutto, è provato che gli ultimi biglietti 
Lotteria sono e furono sempre i più 
fortunati. 

Medaglia - n i t i d i I Diploma» 
EspaBixionfi H H H I I I I I d'Onore 
di Londra H • I I I I U I . I New-Vor!fc 

P A D O V A — Via S. Carlo — P A D O V A 
Casa fondata nel 1613 

. . . ' • : . ' . . 

, - - -
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MAGAZZINO DI MUSICA 

C o r d o e S t r u m e n t i M u s i c a l i 
tSpentàlilà Mandolini e Chitarre 

W CiiTHA.-AK.PA a sole 3 0 Lire -£8 
imparasi in un' ora — effetto sorprendente 

Ricchissimo Assortimento Oorde Armoniche 

Edizioni Nazionali ed Estere 

Si ricevono commissioni per tutti i paesi 
Cataloghi gratis a richiesta 245 

IL L I B R E T T O D E L L ' O P E R A 

MANON LESCAUT 
t r o v a s i vend ib i l e 

alla Libreria P. ÌIN0TTI 
PADOVA 

P i a z z a Uni t à I t a l i a 19S 

STABILIMENTO B&6NI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Mediea 
Aperto anche durante l'inverno, dalle ~ 

alle 2 2 nei giorni feriali, e fino alle 1& 
nei festivi. . 

Loca H riscaldali sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solfarosi, 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde; pioggia a colonna 
llssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingressa 
sdeeiale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamonto per 15 bagni . » 16.— 

.doccia . » 8.58— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo Ano a tutto marzo B14SP 

Ifft « " ° h I I " 

http://CiiTHA.-AK.PA


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEIN & VOGLER 982, Via Spirito SantoTRadova 
Pubblicità Economica 

cent. 3 per parola 
{minimum centesimi HO) 

Riversi 
OTOVANE 22enne pratico viaggiaro 

><iccup©rebòes\ come camorioro presso 
signore o signora sola, oppure viag-' 
perebbe per Ditta Ramo stoffa. S. IV 
tos ta . Firenze. 207 F 
( FRANCESE, letterato, cerca posto 
sORrotario o insegnante. Scrivere C 
J517 F Haasenstein e Vogler, Firenze. 

-268 P 
MATRIMONIO; Signorina educata, 

«ola, sposerebbe signore trentenne, 
buona posizione. Scrivere M. P. R. 
Albenga. 270 G 

PERSONA pratica affari, parlando 
e scrivendo francese, disponendo 40 
mila lire cerca posizione conveniente 
iri'Casa importante. Considerami sol­
tanto, proposte serio. Scrivere C701N 
presso Haasonstein o Vogler, Napoli. 

269 N 
GIOVANE inglese di famiglia distin­

tissima, 18 anni, cerca posto come 
volontario in una buona casa di com­
mercio. Conosce perfettamente il fran­
cese o tedesco. Offerte 690, Haasen-
stein 0 Vogler, Firenze. 266 F 

GIOVANE svizzero, esperto nella 
contabilità e corrispondenza in tre 
lingue, cerca impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze. 
Scrivere R 492 N Haasontsein e Vogler 
Napoli. 245 R 

liReale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
, lML&±&S&Xt. (IN SASSONIA) J 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici o ricche - Por­
cellana di lusso, edme :Eiguro, Gruppi, Vasi. Orologi,; Trionfi da tavola -

[ Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 
Oggetti di porcellana per uso chimico H45P 

Se amate 
avere nella vostra.famiglia 

ì. più buoni e pregiati prodotti 
della fertile Sicilia 

rimettete per posta 
il vostro biglietto da vìsita 

a Nicolo Gitante ffiinneci 
Emporio dei Prodotti Siciliani 

in Piìleimo, Piazza Marina Ti 20 
e riceverete gratis il listino coi prezzi 

di tutti i prodotti e specialità 
por pacchi postali 

franco al vostro domicilio H 

NOTATE BENE 
Gli annunzi economici, corrispon­

denze private e quanto altro riguarda 
la pubblicità del COMUNE GIORNALE 
M PADOVA, deve essere indirizzato e-
sciusivamente alla Ditta Haasenstèin 
e Vogler, Padova Via Spirito Santo 
1)82, concessionaria della pubblicità di 
detto Giornale, L'importo dev'essere 
sempre inviato per vaglia o cartolina-
Taglia alla suddetta Ditta. 

perMaaoine'StabilimtìinéustrialMinestre-Ser^glì 
Teiieiea vetro-DivisioniMirtini e Cortili-Recintistradali 
• Sabbie per Polli-Tele elastiche per telHeuerturefiipeil 

wrripanteBBeste-UisjììmprSispisdifBÉiìitìliÈai 
'ALL'INGROSSO E AL MINUTO-

^^RICHIESTASISPEDISCONO CAMPIONI 

11 vostro colorito si manterrà fresco evelutato se adoperate 

LA 

YELOUTINE 
di puro. Riso speciale preparata al BISMUTO 

da CH. FAY Profumiere PARIGI, 9, Bue de la Patio 

DORTMUND Germania 

%^y Jkr~^ jkzL» \—» JL -cHk. J—J X. JL J!?\» 
PER 

icpiaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima'Co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici-per movimento a. vapore o; idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti,*perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

S A P O N I L I Q U I D I P ÌE Px , T O 1 L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O A P 
A few drops sufflcient lor an abiindant Lather. 

Guaranteed to be triade'from the Purest, and, at the sanie tirile, the Gostliest Ingredients and, 
combining a far larger perrenlago of glicerine than is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therefore rendere'd doùbly efficacìoiis. 

"Defìcatoly- Per fumed 

OBEÀUSIFULLY RANSPERENT, GELDEN IN COLQUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DGOKOMICAL AS ORDINARY CAKE SÓÀPS 

Unsurpasseti for the comptexion 

I N V A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair sìlky und lustrous; a preventive ef chapped hands, 

and writililès on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNOAN'S Signature ori neek'of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retali f s . Cd. and a s. Cd. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The MouìIIa Liquidi Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 

Od 

• LIQUORE STOMATICO RICOST1TKNTK SOVRANO 

f l - ? ? C DIPI COI 181 «L fTFW SALUTE?) 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRI» 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

laReglna delle Acque da tavola" 
• «ONCESSIONABIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE CM.8MBIAMA 

CMongo, 26-8-90. . 
Il BottOBcritlo t> lieto ci dichiarare che L'ACQUA di ; 

NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per T UBO comune. 

; Doti. OTTO H. W1TT 
Prof, di Cbiraica Tecnologica al PoUtecnico di Berline 

ViBto : Il 'R. Commissario Gerente 
UHGAEtì 

Prcg. sig. B: Risieri, 
Milano, 16-11-84. 

Sulle mosse por recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarle una parola d'encomio 
pel ivo lESBO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente nn buon 
tonico, un buon ricostituente nello "anemie, nelle do­
tali™ nervoso, covregge molto bene' l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate od inSno lo trovai 
giovevolissimo lolla convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di iebbri periodiche. 

Dott SAGL10NÉ eomm. CARLO 
HU8P Medico di S. M. il'Ro 

CD 

TAIMmM a volantino JENEIN 
Costruzióne la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi. 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In uso da molti'anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esamplari 
Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ 

: 

'Concessionari esclusivi della pubblicità dell' 

INDICATORE UFFICIALE 
su tutte le Guide ed Orari Ufficiali editi dalla Casa POZZO 

VIA SPIRITO SANTO, 982 — I ^ ^ i . I D O ' V . A . *~9^, VIA SPIRITO SANTO 

FIRENZE 

•Via Panzani, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, H4 

TORINO NAPOLI 

Via S. Teresa, 13 fi s t r - s - Brigida. 39 

ROMA 

Via delle iMnr&tte 

MILANO 

Corso V.'E., 18 

E NELLE PI\INCIPAL1 ClTTÀ DEL MoNDO 

Vendita a Padova : !.. Cornelio - Pianerà e Mauro; R o m a : Carlo 
Bodo (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

H 177 V 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA F.MDLSME HABRINI 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

m CON I P O F O S F I T I DI CALCE E SODA •&> 
Raccomandata da illustri Medici 

per il suo grato odore e pei suql splendidi risultati 

PREZZO LIRE g _ 2 0 A L FLACONE 
SCONTO AI RIVENDITORI 

Deposito Generale BAGNAGATTl DE GIORGI BATTISTA - MILANO 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


